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Allegato D) 

 

SCHEMA DI 

CONVENZIONE  

TRA  

…………….  

 E 

………………  

 

PER ATTIVITÀ DI CO-PROGETTAZIONE RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA 

ACCOGLIENZA INTEGRAZIONE (SAI) DEL NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE PER IL 

PERIODO 1 GENNAIO 2024 – 31 DICEMBRE 2026, AI SENSI DELL’ART. 55 D. LGS. N. 117/2017, 

DEL DM 72/2021 E DELLA LEGGE REGIONALE N. 3/2023 

 

(SMART CIG ………….) 

 

L’anno ____ il giorno ____ nel mese di _________________, in ________________ 

tra 

Nuovo Circondario Imolese nella persona di Sergio Maccagnani in qualità di Direttore generale, 

domiciliato presso la sede in via Boccaccio n. 27 Imola (Bo) d’ora innanzi anche solo denominato 

“NCI” o “Amministrazione procedente” e “AP”; 

e 

______________________, in persona del legale rappresentante, con sede in_________, P. Iva 

_________________________, C.F. __________________________, iscritta nel 

________________________ con il numero ___________________________, d’ora innanzi anche 

solo denominato “Ente attuatore” o ETS; 

Visti 

- la comunicazione del Direttore centrale dei Servizi civili per l’immigrazione e l’asilo del 

Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno, firmata in data 

03/04/2023, con la quale veniva data la possibilità, ai Progetti Sai in scadenza 31/12/2023, di 

formulare istanza di prosecuzione del Progetto, come previsto dall’art. 8, comma 1, del D.M.18 

novembre 2019; 

- la Deliberazione della Giunta del Nuovo Circondario Imolese n. 56/2023 con la quale si 

approvava il progetto da candidare al Ministero dell’Interno per la prosecuzione dell’iniziativa; 

- l’ammissione al finanziamento per la prosecuzione del Progetto nel triennio 2024 - 2026 

comunicato con _______________________________; 

- il Regolamento 241/2021/UE e la disciplina interna di recepimento, la prassi ed i chiarimenti resi 

dalle competenti Amministrazioni Centrali; 

- l’art. 118, comma 4, della Costituzione; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi;  
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- il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera 

b), della legge 6 giugno 2016, n. 106. 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021; 

- la legge regionale 13 aprile 2023, n. 3, Norme per la promozione ed il sostegno del terzo settore, 

dell’amministrazione condivisa e della cittadinanza attiva. 

 

Premesso che:  

1. con Determinazione n. … del ../../2023 sono stati approvati l’Avviso pubblico e i relativi 

Allegati ai fini della ricezione delle domande di partecipazione da parte degli Enti del Terzo 

Settore volte alla istruttoria ad evidenza pubblica di co-progettazione. L’Avviso è stato pubblicato 

dal ... al…...;  

2. con Determinazione dirigenziale n. … del ../../2023, è stato approvato il Progetto definitivo per 

la realizzazione delle attività oggetto di co-progettazione.  

Rilevato che la verifica del possesso dei requisiti dell’Ente selezionato e attuatore degli interventi, 

autodichiarati nell’ambito della procedura ad evidenza pubblica – ha dato esito positivo o nelle more 

delle verifiche dei requisiti.  

Richiamati inoltre - l’articolo 119 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., che prevede la possibilità di stipulare 

accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici e privati per favorire una 

migliore qualità di servizi e/o interventi;  

Tanto premesso  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto  

OGGETTO  

1. Oggetto della Convenzione, sottoscritta fra le Parti, è la regolamentazione del rapporto di 

collaborazione finalizzato alla realizzazione degli interventi descritti nel Progetto approvato con …… 

n… del…, esitato dal percorso di co-progettazione di cui all’Avviso pubblico…  

2. L’Ente attuatore con la sottoscrizione della presente Convenzione si impegna affinché le attività 

co-progettate siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato.  

3. In ragione di quanto precede, l’ente attuatore assume l’impegno di apportare agli interventi tutte le 

necessarie migliorie concordate nel corso del rapporto convenzionale per assicurare la miglior tutela 

dell’interesse pubblico e dei soggetti beneficiari dell’intervento, fermo restando quanto previsto 

dall’Avviso pubblico e dai relativi allegati e nello spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato 

con la co-progettazione.  
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DURATA  

1. La presente Convenzione ha validità dal …. al….  

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DALLE PARTI  

1. Per realizzare le finalità e gli obiettivi degli interventi, l’Ente attuatore mette a disposizione risorse 

strumentali (attrezzature e mezzi) e/o umane (personale dipendente, volontari, prestatori d’opera 

intellettuale e/o di servizio, o altro, a qualunque titolo operanti) e/o finanziarie individuate nel 

Progetto approvato, proprie o dei soggetti partner.  

2. Per la realizzazione degli interventi declinati nel Progetto approvato, il Nuovo Circondario Imolese 

mette a disposizione dell’Ente attuatore un budget complessivo di €…...  

3. A tale ultimo proposito si precisa che l’importo corrispondente alle risorse a vario titolo messe a 

disposizione dal Nuovo Circondario Imolese costituisce il massimo importo erogabile dalla stessa.  

SISTEMA DI MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE  

1. Al fine di coordinare le azioni e procedure con le continue integrazioni e diversificazioni delle 

tipologie e delle modalità di intervento, il Nuovo Circondario Imolese e l’Ente attuatore si impegnano 

a mantenere attivo il Tavolo di co-progettazione per l’intera durata del Progetto, con verifiche e 

aggiornamenti a cadenza periodica o frequenza temporale definita in sede di co-progettazione.  

2. il Nuovo Circondario Imolese si riserva la facoltà di chiedere all’Ente attuatore la partecipazione 

in qualunque momento al Tavolo di co-progettazione con frequenza anche superiore a quanto sopra 

previsto.  

3. il Nuovo Circondario Imolese assicura, inoltre, il monitoraggio sulle attività svolte dall’Ente 

attuatore attraverso la verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività 

oggetto della Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai 

fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a carico 

dell’Ente attuatore il quale è tenuto ad apportare le variazioni richieste.  

4. il Nuovo Circondario Imolese è tenuto al presidio, al controllo e alla verifica della rendicontazione 

puntuale sia sul piano dei contenuti tecnici sia sul piano amministrativo e gestionale degli interventi 

e delle attività svolte dall’Ente attuatore. A tale proposito, l’Ente attuatore, con cadenza 

…………….., procederà alla rendicontazione, corredata da documentazione giustificativa 

comprovante la spesa, delle attività svolte, in modo che NCI possa svolgere le attività di controllo ai 

sensi della normativa vigente e in riferimento ai vincoli di utilizzo dei finanziamenti dedicati.  

5. A conclusione delle attività, oggetto della Convenzione, l’Ente attuatore presenterà – entro e non 

oltre ….. giorni – una relazione tecnica conclusiva, nella quale saranno declinate nel dettaglio le 

attività svolte.  

SOMME LIQUIDABILI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  
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1. L’importo massimo riconosciuto a «……………………………………», Ente attuatore, per 

l’espletamento delle attività individuate dalla presente convenzione è stabilito in € …………….....a 

titolo di contributo per le spese sostenute dallo stesso e gli verrà corrisposto secondo le seguenti 

modalità: ……………………...  

2. Qualora, in esito ad ulteriori controlli, si evidenziassero irregolarità o costi rendicontati riconosciuti 

inferiori alle somme liquidate, il soggetto attuatore si impegna a restituire quanto indebitamente 

percepito.  

3. La corresponsione dei singoli importi sarà inoltre subordinata all’accertamento della regolarità 

contributiva (se dovuta) dell’Ente attuatore, attestata da certificazione DURC in corso di validità.  

OBBLIGHI IN TEMA DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della legge 13 agosto 2010 n. 136, l'Ente attuatore, con la 

sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla 

predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti 

comunica gli estremi identificativi del conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, 

nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente.  

2. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, co. 9 bis della L. 136/2010, il mancato utilizzo, nella 

transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione.  

3. In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o 

alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’Ente attuatore è tenuto a darne comunicazione 

tempestiva e comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente attuatore 

non potrà, tra l’altro, sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 

pagamenti già effettuati.  

DIVIETO DI CESSIONE  

1. È vietato cedere anche parzialmente la presente Convenzione, pena l’immediata risoluzione della 

stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate al Nuovo Circondario Imolese. L’esecuzione 

delle azioni è in capo alla sola co-progettante, salvo per le attività derivanti da rapporti di partenariato, 

individuati in sede di presentazione della proposta progettuale e approvate in sede di documento 

progettuale definitivo.  

ONERI RELATIVI ALLA SICUREZZA  

1. Sono a carico dell'Ente attuatore gli oneri ad esso riconducibili previsti dal D. Lgs. 81/2008 e 

ss.mm.ii. Gli adempimenti connessi dovranno essere comunicati al Responsabile Unico di Progetto 

del Nuovo Circondario Imolese.  

OBBLIGHI DELL’ENTE ATTUATORE  
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1. L'Ente attuatore si impegna a conservare locali, arredi e attrezzature messi eventualmente a 

disposizione dal Nuovo Circondario Imolese, dai Comuni o dai partner di Progetto con diligenza e ad 

utilizzarli ai soli fini dell'esecuzione delle attività previste nel Progetto per l’attuazione del quale è 

redatta la presente Convenzione e per i tempi strettamente necessari.  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

1. Il trattamento dei dati personali contenuti nella presente convenzione viene effettuato nel rispetto 

di quanto stabilito dal Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio Europeo n. 2016/679 (di 

seguito, anche “GDPR”), dal D.lgs. 196 del 30 giugno 2003 (Codice Privacy) e successive modifiche 

e integrazioni. 

2. L’ETS si impegna a mantenere segrete tutte le informazioni e i dati di cui venga a conoscenza nel 

corso della prestazione e a non effettuare alcun utilizzo non autorizzato di tali informazioni e dati. 

CODICE DI COMPORTAMENTO  

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, co.3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del D. Lgs. 30/03/01 n. 165” 

l’Ente attuatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, 

pena la risoluzione della Convenzione, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati 

codici per quanto compatibili.  

RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE  

1. L’Amministrazione procedente, tenendo comunque conto della peculiare natura giuridica del 

rapporto di collaborazione attivato sulla base della disciplina speciale in materia di ETS, al fine di 

salvaguardare il superiore interesse pubblico, può risolvere in ogni momento, previa diffida di almeno 

15 giorni a mezzo PEC, la presente Convenzione per grave inadempienza degli impegni assunti, 

ovvero per: 

a) provata inadempienza da parte dell’ETS degli impegni previsti nei precedenti articoli; 

b) gravi violazioni in ordine all’esercizio delle attività oggetto della presente Convenzione, contestate 

e non eliminate dall’ETS entro il termine concesso, anche a seguito di diffide formali dell’AP; 

c) sopravvenuta decadenza dell’accordo/convenzione fra Ministero dell’Interno ed NCI ammessa a 

finanziamento, quale atto presupposto della presente Convenzione. 

La clausola risolutiva opera anche nei seguenti casi: 

a) in caso di perdita dei requisiti di partecipazione; 

b) inosservanza delle leggi in materia di Terzo Settore, di lavoro, di sicurezza sul lavoro, di tutela 

dell’ambiente, di previdenza e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, per quanto applicabili; 

c) violazione accertata degli obblighi derivanti dal D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

d) mancata realizzazione dell’attività di cui alla presente convenzione; 
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e) modifica in modo significativo e sostanziale delle attività contenute nel progetto approvato, 

in assenza di condivisione con NCI.  

NCI si riserva, in qualsiasi momento, di disporre la cessazione degli interventi e delle attività, sempre 

a fronte di sopravvenute disposizioni regionali, nazionali o europee o per sopravvenuti motivi di 

pubblico interesse. All’ETS non verrà riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’Ente attuatore assume l’impegno – secondo il 

principio di buona fede – di comunicare al Nuovo Circondario Imolese le criticità e le problematiche 

che dovessero insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente 

comma.  

RINVII NORMATIVI  

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si applicano le norme del 

Codice del Terzo Settore, del Codice Civile e le altre disposizioni di legge vigenti ed applicabili in 

materia e a quelle richiamate negli atti di cui alle Premesse.  

CONTROVERSIE  

1. Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le parti sarà rimessa alla giurisdizione 

del giudice competente. Foro competente è il Foro di Bologna.  

REGISTRAZIONE  

1. La presente Convenzione, redatta nella forma della scrittura privata autenticata, sarà sottoposta a 

registrazione in caso d’uso. Si applica la vigente disciplina. 


